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IL SOLE 
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AGITATONUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE NEBBIA
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CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

IL TEMPO IN EUROPA

NORD: nubi sparse 
con acquazzoni 
mattutini su ovest 
Alpi, bassa 
Lombardia, basso 
Veneto ed Emilia 
Romagna. Migliora 
con ampie schiarite 
su coste, pianure e 
Nord Ovest. 

Temperature 
stabili, massime tra 
23 e 28.
CENTRO: 
acquazzoni e 
temporali sparsi, 
specie sulla dorsale 
nel corso del 
pomeriggio. 
Schiarite serali da 
Ovest. 
Temperature in 
calo, massime tra 
21 e 24.
SUD: soleggiato al 
mattino; peggiora 
dal tardo 
pomeriggio tra 
Puglia, Campania e 
Lucania con 
fenomeni sparsi. 
Temperature in 
calo, massime tra 
20 e 25. 

NORD: instabile su 
Triveneto, est 
Lombardia e 
Romagna con 
acquazzoni in 
transito verso Emilia, 
basso Piemonte e 
Ponente Ligure. Più 
sole altrove. 
Temperature in calo, 

massime tra 21 e 
26.
CENTRO: 
acquazzoni sparsi 
su interne ed 
adriatiche, in 
movimento serale 
verso coste 
tirreniche e 
Gallura. 
Temperature 
stabili, massime 
tra 21 e 25.
SUD: acquazzoni 
sparsi tra mattino 
e pomeriggio, 
meno probabili su 
Sicilia e ioniche, 
dove prevale il 
sole. Migliora 
ovunque in serata. 
Temperature in 
calo, massime tra 
20 e 25. 

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

Peggiora tra Norvegia e Norrland. Instabile su Mittle 
Europa, Balcani, area carpatico-danubiana, Estonia e 
nord Russia. Migliora sull'ovest Europa.
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO
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IL CORAGGIO
DELL’AMORE

il caso
Agli Ospedali Riuniti
di Bergamo una donna in
stato vegetativo da gennaio
ha dato alla luce una
bimba. Era stata colpita da
un aneurisma alla
sedicesima settimana di
gestazione e i medici,
d’accordo con il padre,
hanno deciso di seguire la
gravidanza, che è
proseguita senza l’ausilio di
terapie. La piccola pesa due
chili ed è in ottima salute

Fonti sicure attestano l’esistenza di un sant’Era-
smo vescovo di Formia, martire al tempo di Dio-
cleziano e Massimiano (303) e sepolto nella lo-
calità costiera del Lazio meridionale. Di storico
su di lui si sa, però, poco. La «Passio» che lo ri-
guarda, compilata nel VI secolo, è leggendaria. Ve-
nerato nel Lazio e in Campania, è menzionato, ol-

tre che negli antichi martirologi, an-
che nel Calendario marmoreo di Na-
poli. Nell’842, dopo che Formia era
stata distrutta dai Saraceni, le reliquie
furono nascoste nella vicina Gaeta.
Quando furono ritrovate, nel 917, il
martire venne proclamato patrono
della diocesi del Golfo. Nel 1106 Pa-
squale II consacrò la cattedrale di
Gaeta, dedicandola alla Vergine e a
sant’Erasmo. È invocato contro le e-
pidemie e le malattie dell’intestino

per il fatto che, nel martirio, gli sarebbero state
strappate le viscere. I marinai lo venerano con il
nome di Elmo.
Gli altri santi. Comizio, martire (III sec.); Mar-
cellino e Pietro, martiri nel 304; Guido d’Acqui,
vescovo (1004-1070).
Letture. 2 Timoteo 1,1-3.6-12 («Ravviva il do-
no di Dio, che è in te mediante l’imposizione del-
le mie mani»); Salmo 122 («A te, Signore, alzo i
miei occhi»); Marco 12,18-27 («Non è Dio dei
morti, ma dei viventi»). Ambrosiano. Esodo
11,1-9; Salmo 77; Luca 4,38-41.

Fu andando a trovare un sarto che il
giovane agricoltore americano James
Gibbs si accorse di quanto poco pra-
tica (e assai costosa) fosse la macchi-
na per cucire di Singer. All’improvviso
si ricordò di una sua vecchia inven-
zione: un paio d’anni prima, guardan-

do un’illustrazione che riproduceva le
macchine per cucire, era riuscito a co-
struirne una. Ripreso in mano il pro-
totipo, lo perfezionò e il 2 giugno 1857
brevettò, e poi produsse, il primo mo-
dello capace di cucire con un solo fi-
lo. Ma soprattutto costava la metà.

Corsa contro il tempo in
un’impresa tedesca che
realizza bandiere e
striscioni per il
Campionato del mondo di
calcio, che si apre l’11
giugno in Sudafrica. I
vessilli devono essere
pronti per l’inizio della
manifestazione, durante la
quale in moltissimi Paese
si vedranno sventolare i
colori nazionali e quelli
dei residenti stranieri (Ap)

Le bandiere
dei Mondiali

LA FOTOIL SANTO DEL GIORNO

ACCADDE OGGI

1857: brevettata macchina per cucire con un filo

DA MILANO VIVIANA DALOISO

ualcuno lo definirebbe un mira-
colo. E così, in effetti, la notizia è
rimbalzata tra le edizioni online

dei quotidiani e i forum, dove ie-
ri centinaia di internauti chiedevano le
ragioni di simile prodigio: come è possi-
bile – suonava la domanda – che una don-
na in stato vegetativo, una persona clini-
camente "morta", irrecuperabile, senza
speranza, dia alla luce una vita?
La risposta si chiama Gaia e da lunedì not-
te dormicchia e si gira a destra e sinistra
in un’incubatrice degli Ospedali Riuniti
di Bergamo. La sua mamma – tutt’altro
che "morta" – l’ha nutrita per 33 settimane. Le ha dato tut-
to quello di cui aveva bisogno per crescere in salute. An-
che quella notte dello scorso gennaio, quando un aneu-
risma le ha spazzato via la coscienza, danneggiando irri-
mediabilmente, forse, il suo cervello.
A nulla vale la corsa in ospedale, i tentativi dei medici di
rianimarla: l’emorragia è devastante per il cervello e la
donna, quarant’anni, rimane in coma vigile. Non rispon-
de agli stimoli esterni, non parla, eppure apre e chiude gli
occhi, respira autonomamente, è forte di cuore, e so-
prattutto tiene in vita la piccola Gaia, che all’epoca ha 16

Q

settimane. Sono troppo poche,
perché possa farcela da sola. I
neurochirurghi, gli ostetrici e i gi-
necologi al suo capezzale spie-
gano allora al marito la possibi-
lità percorribile: quella di far con-
tinuare quella gravidanza, visto
che la donna ha riportato sì danni cerebrali, ma le sue
funzioni vitali e corporee sono perfettamente intatte. Il
marito accetta, serenamente, senza pensarci su un atti-

mo.
È un secondo "sì" alla vita che tra-
sforma il reparto di Neurochi-
rurgia e quello di Patologia neo-
natale dell’ospedale di Bergamo:
le équipe mediche si dedicano
completamente alla vicenda, il

battito di Gaia viene monitorato costantemente, la mam-
ma viene seguita da vicino. E lei fa tutto da sola, anche se
non può parlare alla sua bimba, e forse non può nem-

meno sentirla mentre si muove nel suo grembo: sotto l’oc-
chio dell’ecografia i medici vedono le manine e i piedini
di Gaia svilupparsi, osservano il battito regolare del suo
cuore, il nutrimento che scorre lungo il cordone ombeli-
cale e la rafforza giorno dopo giorno. Fino a lunedì mat-
tina, quando si decide di intervenire con il cesareo: a 33
settimane di vita Gaia viene alla luce senza problemi, pe-
sa due chili ed è in ottima salute.
«Sono situazioni che toccano le corde più intime delle
nostre coscienze – ha commentato a caldo il direttore ge-
nerale dei Riuniti, Carlo Bonometti –, cui è impossibile re-
stare indifferenti». Ma sono anche situazioni che riporta-
no l’attenzione sulla considerazione clinica dei pazienti
in stato vegetativo, troppo spesso influenzata da pregiu-
dizi fuorvianti: «Se servono ancora prove di come questi
pazienti siano vivi a tutti gli effetti – commenta Giovanni
Battista Guizzetti, che a Bergamo dirige l’unità operativa
degli stati vegetativi del Centro Don Orione – e della ne-
cessità di assisterli, nutrirli, prendersene cura, il caso di
Gaia parla chiaro. La vita di chi si trova in questa condi-
zione non dipende dai freddi macchinari della medicina
tecnologica, né da una particolare terapia medica, al pun-
to che questa madre ha dato alla luce un’altra vita, una vi-
ta sana. E le risposte che sono state date in questo caso
non sono sanitarie, ma assistenziali, di sostegno e ac-
compagnamento». La vita vista e presa per mano dalla me-
dicina: ecco dunque, il vero "miracolo" di Bergamo.

La vita nascente
più forte del coma

Sorpresa e commozione tra i
sanitari: «Una vicenda che ha
interpellato profondamente
le nostre coscienze»

DOMANDE & RISPOSTE

Le persone in questo stato?
Non sono «malate»

n caso rarissimo, ma possi-
bile. Perché lo stato vegetati-
vo non è una malattia, e se

assistita dai sanitari una donna in
queste condizioni può portare a ter-
mine una gravidanza da sola. Ecco
perché.
Che cosa si intende per stato vege-
tativo?
Lo stato vegetativo è un’alterazione
dello stato di coscienza, determina-
ta da una grave lesione del sistema
nervoso centrale. Nei pazienti in que-
sto stato il cervello funziona (male,
ma funziona), le cellule cerebrali
mandano impulsi elettrici, c’è respi-
ro spontaneo, c’è alternanza sonno-
veglia, sono mantenute intatte le fun-
zioni intestinali, cardiache, ormona-
li, nelle donne ci sono le mestruazio-
ni.
Le persone in stato vegetativo sono
persone vive?
Assolutamente sì. Sono pazienti con
un quadro clinico residuale dopo u-
na grave sofferenza del sistema ner-
voso e in termini clinici vengono de-
finite "gravissimi disabili".
Come è possibile che una donna

possa portare a termine una gravi-
danza anche se in stato vegetativo?
Proprio perché tutte le funzioni cor-
poree sono intatte, una donna è in
grado di fornire al feto tutto il nutri-
mento e le sostanze necessarie al suo
sviluppo e alla sua crescita. In questo
caso il sostegno e l’assistenza alla pa-
ziente sono più che mai necessari.
Sono necessarie altre terapie o l’in-
tervento dei medici affinché la gra-
vidanza vada a buon fine?
No, fatta eccezione per la fase del par-
to, in cui è necessario il cesareo.
Un bambino nato da una donna in
stato vegetativo è malato?
Assolutamente no, perché i pazienti
in stato vegetativo non sono malati e
non necessitano di cure particolari.
In Italia ci sono precedenti?
Il 10 giugno 2006 all’ospedale di Ni-
guarda una bambina è nata da una
donna in stato di morte cerebrale. La
piccola, Nicole, è venuta alla luce al-
la ventinovesima settimana di gesta-
zione. In quel caso i medici dovette-
ro tenere la madre in vita artificial-
mente coi macchinari.

Viviana Daloiso
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